
Don McCullin è uno dei più celebri foto-
giornalisti del nostro tempo: ha attraver-
sato in mezzo secolo i più terribili scenari
di guerra del travagliato mondo della
guerra e purtroppo non è alle nostre spal-
le. La tragicità e la secchezza delle sue fo-
to in Vietnam, nel Biafra e in altre regioni
dell'Africa sono parenti strette della più

grande tradizione del fotogiornalismo: da Robert
Capa a Eugen Smith, a Henri Cartier-Bresson.
Dapprima ha lavorato in diverse Agenzie fotogra-
fiche, compresa la mitica Magnum, poi ha deciso
di seguire il suo istinto e la sua voglia di documen-
tare i disastri della guerra - come Goya dice lui
stesso - e di una pace terribile come quelli colpiti
come mosche dall'Aids in Africa.  Da alcuni anni
per prendere fiato da questo spettacolo terrifican-
te di morte e di dolore, si è dedicato a fotografare
- in grandi formati orizzontali - i placidi paesaggi
del Sumerset dove risiede.
Di qui l'idea di affidargli un servizio originale su
Ravello, un luogo che Don McCullin non aveva
mai visitato e dalla cui malia è stato subito preso.  

Don McCullin is one of the most famous photo-

reporters of our times: in half a century he has
been through all the worst theatres of war, re-
porting on a scourge which seems to be endemic
in our tormented world.  The bleak tragedy of
his shots from Vietnam, Biafra and other re-
gions of Africa is firmly in the grand tradition of
photoreporting stretching from Robert Capa to
Eugen Smith and Henri Cartier-Bresson. Don
McCullin began by working with various agen-
cies, including the mythical Magnum, before de-
ciding to follow his instinct to document the dis-
asters not only of war - in the footsteps of Goya,
as he himself puts it - but also of a nightmarish
peace time in which Aids is killing people off like
flies in Africa. For some years he has sought re-
lief from the harrowing scenes of death and pain
in photographing the placid landscapes of So-
merset, where he lives, in large horizontal for-
mats.  This was the reason for asking him to pro-
duce an original service on Ravello, a place Don
McCullin had never visited and which immedia-
tely enthralled him.

Dalla Farnesina, Marino e
Basaldella

Il tema del Contrasto, fil rouge del Ravello
Festival in questo anno 2005, ci ha sugge-
rito di scegliere due opere di scultura alta-
mente significative della scultura del No-
vecento italiano: grazie alla disponibilità
del Direttore Generale Umberto Vattani ci
è stato infatti consentito di attingere alla
ricca collezione ospitata presso il Ministero
degli Affari esteri, alla Farnesina. 

L'opera di Marino Marini (Pistoia, 1901 -
Viareggio 1980) rappresenta Pomona è del
1945, quando lo scultore è rientrato in Ita-
lia dal Ticino dove si era rifugiato a partire
dal 1938: in Svizzera incontro Alberto Gia-

cometti, Fritz Wostruba e altri
artisti che arricchiscono il pa-
trimonio visivo di questo allie-
vo prediletto di Arturo Marti-
ni. 

Pomona è la dea della fe-
condità, tema sul quale aveva
incominciato a lavorare già
negli anni ticinesi. Nel dopo-
guerra riferirsi alla fecondità e
all'opulenza è un segno di otti-
mismo e di felicità di spirito
che questo bronzo esprime
con grande forza nelle forme
rubensiane della divinità. 

Per contrasto affianchiamo
ad essa un'opera di Mirko Ba-

saldella (Udine 1910 - Cambridge, Massa-
chussets, 1969) nella quale la Grande ma-
dre (1957) è una elaborazione di intensa
forza sul tema dei totem.  Mirko nell'im-
mediato dopoguerra aveva realizzato il
grane monumento per le Fosse Ardeatine,
nei pressi di Roma in cui è ancora ancorata
al linguaggio figurativo. Qui, rotti gli indu-
gi con il suo naturalismo asciutto, ci trovai-
mo di fronte a una figurazione simbolica. I
due bronzi accostati dunque l'uno all'altro
ci offrono una dimensione della radicale
conflittualità che si realizza nell'arte del do-
poguerra. Per quanto possa apparire de-
sueta la contrapposizione astratto-concre-
to qui in queste due opere si legge lo stesso
tema quello - l'universo femminile nelle
forme simboliche di fecondità-madre - che
esprimono con affascinante immediatezza
due diversi modi di vivere la realtà.

The theme of Contrast, fil rouge of the Ra-
vello Festival 2005, prompted us to select
two highly significant works of Italian

sculpture of the 20th cen-
tury. Through the good offi-
ces of the Direttore Genera-
le, Umberto Vattani, we
were allowed to draw on
the rich collection held in
the Farnesina, headquar-
ters of the Ministry for Fo-
reign Affairs. The work by
Marino Marini (Pistoia,
1901 - Viareggio 1980) re-
presenting Pomona dates
from 1945, when the sculp-
tor returned to Italy from
Canton Ticino where he
had taken refuge in 1938. In
Switzerland he met Alberto
Giacometti, Fritz Wostruba and other ar-
tists who did much to enrich the visual
imagination of this star pupil of Arturo
Martini. Pomona is the goddess of ferti-
lity, a theme on which he had already be-
gun to work during his stay in Ticino.  The
decision to feature fertility and opulence

in the immediate post-war years was a
sign of optimism and happiness which
are expressed in this bronze with great
force in the Rubens-like curves of the god-
dess. In contrast, alongside this work we
set a creation by Mirko Basaldella (Udine
1910 - Cambridge, Massachussets, 1969).

La Grande Madre
(1957) is an intense
elaboration on the the-
me of totems. Just af-
ter the war Mirko
created the great mo-
nument for the Fosse
Ardeatine, near Ro-
me, still clearly ancho-
red in figurative lan-
guage.  Here he has
gone beyond his spare
naturalism and we
are confronted by a
symbolic figure. The
juxtaposition of these
two bronzes gives us a
perspective on the ra-
dical spirit of conflict
which characterised
art in the post-war

years.  Although setting abstract against
concrete may appear old hat, in these two
works we find the same theme of woman-
hood symbolising fertility and mother
which expresses with fascinating imme-
diacy two contrasting approaches to
reality.

Dal Contrasto “Guerra e Pace” dedicato a
Don McCullin, al “Bianco e nero a colori” di
Oliviero Toscani: insieme con le due
sculture di Basaldella e Marino, si completa
così il trittico di eventi della sezione Arti
visive del Ravello Festival, dedicata al
grafico olandese Maurits Cronelius Escher
e curata da Cesare De Seta. Una per una,
scopriamo le tre mostre allestite sul tema
del Contrasto
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e Mirko Basaldella 
dalla collezione della Farnesina
Biglietto d’ingresso alla Villa 
Vernissage, sabato 2 luglio ore 19,00, su prenotazione
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Figlio del primo fotoreporter del Corriere
Della Sera, è  nato a Milano, ha studiato
fotografia e grafica alla Kunstgewerbe-
schule di Zurigo dal 1961 al 1965.
Conosciuto internazionalmente come la
forza creativa dietro i più famosi giornali e
marchi del mondo, creatore di immagini
corporate e campagne pubblicitarie
attraverso gli anni, per Esprit, Chanel,
Fiorucci, Prenatal. Come fotografo di moda ha collaborato e
collabora tuttora per giornali come Elle, Vogue, GQ, Harper's
Bazaar, Esquire, Stern nelle edizioni di tutto il mondo. Dal 1982 al
2000,  ha fatto della United Colors of Benetton una delle marche più
conosciute al mondo, creando per questa ditta l'immagine di marca,
la sua identità e strategia di comunicazione, sviluppando anche la
sua presenza online; creando anche Playlife, il ramo sportivo della
Benetton. Nel 1990, ha ideato,  creato e diretto Colors, il primo
giornale globale al mondo, facendone un giornale di culto, seguito e
copiato da tutte le avanguardie nel mondo della comunicazione.  Nel
1993, ha concepito inventato e diretto Fabrica, il centro internaziona-
le per le arti e la ricerca della comunicazione moderna, facendo
progettare la sede dall'architetto giapponese Tadao Ando. Fabrica,

sotto la direzione di
Toscani, ha prodotto
progetti editoriali, libri,
programmi televisivi,
mostre ed esposizioni per
United Nations,
UNCRH, La Repubblica,
Arte, MTV, RAI,
Mediaset, e films che
hanno vinto tre premi
della giuria a Cannes e al
Festival del Cinema di

Venezia. Il lavoro di Toscani è stato esposto alla Biennale di Venezia,
San Paolo del Brasile, alla Triennale di Milano, e nei musei d'arte

moderna di Mexico City, Helsinky, Roma, Lausanne, Francoforte, e
in un paio di dozzine d'altri musei nel mondo. Ha anche vinto
numerosi premi come quattro Leoni d'Oro al Festival di Cannes, il

Gran Premio dell'UNESCO, due volte il Gran Premio d'Affichage, e
numerosi premi degli Art Directors Club di  New York, Tokyo e

Milano. Toscani ha insegnato in due università e ha scritto vari libri
sulla comunicazione. Fra il 1999 e il 2000 è stato direttore creativo di
Talk Miramax a New York.  Ha collaborato all'immagine di vari
films, progetti televisivi e  ha realizzato cortometraggi su problemi
sociali, come l'anoressia, l'osteoporosi e la violenza giovanile.  Nel
2003 ha diretto la pubblicazione degli ultimi trent'anni di storia per il
quotidiano francese Libération.  Dopo più di tre decadi  di
innovazione dell'immagine, nell'editoria,  pubblicità, fotografia, film
e televisione, ora si interessa di ricerca della creatività dei linguaggi
applicati ai vari media  e sta lavorando con la Regione Toscana per la
fondazione di un nuovo centro di ricerca della comunicazione
moderna chiamato La Sterpaia. Toscani vive in Toscana, produce
olio d'oliva e alleva cavalli.

Born in Milan, the son of the first photoreporter on the
staff of the Corriere della Sera, he studied photography
and graphics at the Kunstgewerbeschule, Zurich in the
years 1961 to 1965. Famous all over the world as the
creative force behind leading magazines and brand
names, over the years he has been responsible for cor-
porate images and publicity campaigns for Esprit,
Chanel, Fiorucci and Prenatal. As a fashion photogra-
pher he has collaborated with Elle, Vogue, GQ, Harpe-
r's Bazaar, Esquire and Stern, with services published
all round the world. Between 1982 and 2000 he made
United Colors of Benetton one of the best known brands
in the world, creating their image, identity and com-
munications strategy, while also developing their onli-
ne business and creating Playlife, Benetton's sports di-
vision. In 1990 he conceived, created and directed Co-
lors, the world's first global magazine, founding a cult
publication which was followed and copied by all the
pioneers in the communications sector. In 1993 he con-
ceived, invented and directed Fabrica, an international
centre for the arts and research in modern communi-
cations based in a headquarters designed by the Japa-
nese architect Tadao Ando. Under Toscani's direction
Fabrica has produced publishing initiatives, books, tel-
evision programmes and exhibitions for the United
Nations, UNCRH, La Repubblica, Arte, MTV, RAI, Me-
diaset, and films which have won three Jury Prizes at
Cannes and Venice.  Toscani has had exhibitions of his
work in the Biennale di Venezia, San Paolo, Brazil, the
Triennale di Milano and in the museums of modern art
in Mexico City, Helsinki, Rome, Lausanne, Frankfurt
and over twenty other museums around the world. He
has won numerous prizes: four Lions d'Or at the Can-
nes Festival, the UNESCO's Grand Prix, the Gran Pre-
mio d'Affichage twice and several awards from the Art
Directors Clubs in  New York, Tokyo and Milan. Tosca-
ni has taught at two universities, and written various
books on communications. In 1999-2000 he was crea-
tive director of Talk Miramax in New York. He has col-
laborated on the photography in a number of films and
television projects, as well as making shorts on such so-
cial problems as anorexia, osteoporosis and youth vio-
lence. In 2003 he directed a publication featuring the
last 30 years of history for the French daily Libération.
After dedicating more than three decades to innovation
in image-making, publishing,  publicity, photography,
film and television, he is now taking an interest in lin-
guistic creativity applied to the various media, and is
working with Regione Toscana to found a new re-
search centre in modern communications to be called
La Sterpaia [The Scrub]. Toscani lives in Tuscany, whe-
re he produces olive oil and breeds horses.
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Mostra fotografica  di Oliviero Toscani
Organizzata con la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio,
per il Patrimonio storico, artistico e etnoantropologico di Salerno e Avellino
Biglietto d’ingresso alla Villa
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Ravellotime è un quotidiano telematico edito
dall’Azienda di soggiorno 

e turismo di Ravello 
Autorizzazione del Tribunale di Salerno, 

n. 28 del 2004 
Direttore responsabile: Paolo Popoli

Venerdì 15 luglio, Belvedere di Villa Rufolo, ore 20.15
Musica sinfonica
Orchestra Sinfonica Nazionale di Lituania 
Direttore: Krzysztof Penderecki
Programma: Felix Mendelssohn Bartholdy,  

Sinfonia n.3 in La minore, op.56 "Scozzese"
Krzysztof Penderecki,  Sinfonietta per archi
Pëtr Il'ic Cajkovskij,  Sinfonia n.5in Mi minore, op.64
Tribuna centrale euro 50  Tribuna laterale euro 35  
Giardini euro 20

Sabato 16 luglio,Hotel Rufolo, ore 12.00 Musica Sinfonica
Incontro con il compositore e direttore d'orchestra Krzysztof
Penderecki Ingresso libero

Sabato 16 luglio, Belvedere di Villa Rufolo, ore 20.15 
Musica sinfonica
Orchestra Sinfonica Nazionale di Lituania 
Direttore: Krzysztof Penderecki

Programma: Franz Schubert, 
Sinfonia n.5 in Si bemolle Maggiore, D.485

Krzysztof Penderecki, Threnos per le vittime diHiroshima, per
52 strumenti ad arco; 

Antonin Dvorák, Sinfonia n. 9 in Mi minore op.95, 
"Dal nuovo mondo"

Tribuna centrale euro 50 Tribuna laterale numerata euro 35
Giardini euro 20

prossimi eventi next events
Domenica 17 luglio, Villa Rufolo, ore 21.00
Opera in…Contrasto La serva padrona - Il servo padrone
Due intermezzi comici in un'unica serata
La serva padrona (1733) musica di Giovanni Battista Pergolesi

Il servo padrone (2000) musica di Aldo Taraballa
Ensemble Opera Bazar Direttore: Shunsaku Tsutsumi
Regista: Aldo Tarabella
A cura dell’Azienda di Soggiorno e Turismo di Ravello
Direzione artistica: Carlo Torlontano
Ingresso libero

Villa Rufolo, palco con l’orchestra


